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In arrivo da viale Trastevere una circolare sulla compilazione delle liste a esaurimento e non

Sostegno, si aprono le graduatorie
Ai docenti non riservisti è stata data la possibilità di iscriversi

DI FRANCO FORTE

I docenti di sostegno, che 
non hanno titolo a scio-
gliere la riserva per gli 
elenchi di sostegno delle 

graduatorie a esaurimento, 
potranno chiedere di essere 
inclusi in elenchi a parte, in 
coda agli iscritti a pieno tito-
lo. Secondo quanto risulta a 
ItaliaOggi, il ministero della 
pubblica istruzione ha già 
deciso in tal senso. Ed è già 
pronta una nota con la quale 
l’amministrazione centrale 
impartirà le relative disposi-
zioni agli uffici scolastici.

I non riservisti

I destinatari del provvedi-
mento sono i docenti precari 
che risultano inclusi nelle 
graduatorie a esaurimento 
del posto comune nelle scuole 
dell’infanzia e primarie e nelle 
graduatorie delle classi di con-
corso delle scuole secondarie. 
Ma non tutti. La decisione del 
ministero riguarda, infatti, 
solo i precari che conseguiran-
no il titolo di sostegno entro il 
30 giugno, ma non erano riu-
sciti a suo tempo a ottenere 
l’inclusione con riserva negli 
elenchi del sostegno nemmeno 
con riserva.

Neodiplomati in coda

Questi docenti, dunque, po-
tranno far valere il titolo del 

sostegno fin dalla prossima 
tornata di assunzioni. Ma 
saranno collocati in coda agli 
elenchi di coloro che erano 
già stati inclusi a pieno titolo 
all’atto della formazione delle 
graduatorie permanenti oppu-
re vi erano stati inclusi con ri-
serva e, grazie alla riapertu-
ra dei termini, ne otterranno 
lo scioglimento. In sostanza, 
dunque, gli elenchi di soste-
gno delle graduatorie a esau-
rimento risulteranno formati 

da due liste. Nel primo elenco 
saranno confermati coloro che 
vi erano già inclusi e in più 
saranno collocati a pettine i 
docenti precari che otterranno 
lo scioglimento della riserva. 
Nel secondo elenco, invece, 
saranno inseriti tutti gli aspi-
ranti docenti che, pur essen-
do inclusi nelle graduatorie a 
esaurimento sul posto comune 
o nelle classi di concorso, non 
avevano potuto essere inclusi 
a suo tempo con riserva, ma 

avranno conseguito il titolo 
di specializzazione entro il 30 
giugno.

Due fasce 

Insomma, verranno costi-
tuite due fasce: nella prima 
saranno collocati quelli che 
già erano in elenco oppure 
erano inclusi in stand by e 
otterranno lo scioglimento 
della riserva e, nella seconda 
fascia, quelli che aggiunge-

ranno semplicemente il titolo 
di sostegno entro il 30 giugno. 
Entrambe le tipologie di do-
centi dovranno presentare la 
domanda entro il 30 giugno 
secondo istruzioni che sa-
ranno comunicate agli uffici 
periferici entro il 26 maggio 
prossimo. Resta ferma, in tutti 
i casi, la necessità di conse-
guire il titolo entro il termine 
di scadenza delle domande di 
scioglimento della riserva o 
di inclusione nell’elenco ag-
giuntivo. Fissato per tutti al 
30 giugno prossimo.

Il diploma è necessario

L’amministrazione centra-
le ha ritenuto di consentire 
ai non inclusi con riserva di 
far valere lo stesso il titolo 
di sostegno, per potersi gio-
vare comunque di personale 
qualificato per l’assistenza 
e l’integrazione degli alunni 
e degli studenti portatori di 
handicap. Oltretutto, non sono 
rari i casi in cui, nella fase 
provinciale delle assunzioni, 
gli elenchi di sostegno si esau-
riscono prima di coprire tut-
ti i posti disponibili. A ciò si 
aggiunge un’ ampia casistica, 
soprattutto al Nord, di scuole 
che, per reperire l’insegnante 
da destinare all’integrazione 
degli alunni disabili, devono 
ricorrere allo scorrimento in-
crociato delle graduatorie del 
posto comune oppure delle 
classi di concorso.

 

La destinazione dei docenti di 
religione in esubero la decide-
rà il vescovo. Ma gli eventuali 
trasferimenti d’ufficio saranno 

disposti individuando i perdenti posto 
scorrendo la graduatoria regionale che 
sarà elaborata dall’ufficio scolastico, ap-
plicando gli stessi punteggi dei docenti 
delle altre discipline. È quanto si evince 
da una bozza di nota di chiarimento che 
il ministero della pubblica istruzione è 
in procinto di trasmettere agli uffici pe-
riferici. Le domande di inclusione nella 
graduatoria dovranno essere presenta-
te alle scuole da parte degli interessati 
entro il 30 aprile prossimo. Anche da 
coloro che sono stati immessi in ruo-
lo con il terzo contingente, lo scorso 1° 
settembre 2007. 

I conti con il vescovo

Secondo quanto risulta a Italia Oggi, 
i docenti di religione che andranno in 
esubero nella quota del 70% di organi-
co, loro riservata, saranno trasferiti in 
altre diocesi. E solo se non vi saranno 
posti liberi nelle analoghe quote orga-
niche delle altre diocesi potranno essere 
ricollocati nella diocesi di provenienza, 
utilizzando la quota di organico del 30% 

destinata ai supplenti. Ma solo se il 
vescovo sarà d’accordo. Altrimenti no. 
La procedura, che appare irrituale se 
confrontata con quella che viene adot-
tata per i docenti delle altre discipli-
ne, deriva dalla differente disciplina 
che si applica ai docenti di religione, 
per effetto degli accordi internazionali 
tra l’Italia e la Santa Sede, relativi al 
concordato e al relativo protocollo ad-
dizionale, comprensivi delle modifi che 
introdotte dall’accordo di villa Madama 
del 1984.

Un organico a due piazze

Nel caso dell’organico dei docenti di 
religione, la legge 186/2003 ha suddivi-
so i posti in due distinti ruoli. Il primo, 
pari al 70% delle cattedre , è destinato 
ai docenti che superano il concorso e 
ottengono l’assunzione a tempo inde-
terminato. 

Il secondo, invece, pari al 30% delle 
disponibilità, è destinato ai docenti as-
sunti a tempo determinato. Insomma, 
gli organici di fatto sono due e, di nor-
ma, non sono ammessi sconfi namenti. 
La legge 186, peraltro, non è stata ema-
nata per dare attuazione agli accordi 
con la Santa sede. Quanto, invece, per 

garantire il diritto dei docenti di reli-
gione ad aspirare e a concorrere alle 
assunzioni a tempo indeterminato che, 
prima di allora, erano loro precluse.

Idoneità revocabili

Il punto di mediazione 
è stato raggiunto conser-
vando intatto il potere 
dei vescovi sulla sorte 
dei docenti precari e as-
sicurando loro la facoltà 
di revocare l’idoneità 
all’insegnamento anche 
ai docenti di ruolo. E in 
più è stato garantito loro 
anche il potere di dispor-
re, pressoché unilateral-
mente, dell’assegnazione 
della sede anche ai do-
centi di ruolo. In buona 
sostanza, dunque, il ve-
scovo continua a essere il 
sovrano che dice l’ultima 
parola sui movimenti dei 
docenti di religione. Ma 
è stato posto un argine a questo potere 
assoluto, limitatamente ai docenti di 
ruolo, incardinando la disciplina della 
mobilità nell’ambito di solide clausole 

negoziali stipulate dall’amministrazio-
ne.

Clausole negoziali che, per loro natu-
ra, hanno la forza giuridica di derogare 
anche la disciplina fi ssata dalle norme 
primarie. 

E prevale il merito

Questo criterio risulta, 
peraltro, informato al 
principio del merito. E 
dunque, prima di trasfe-
rire d’uffi cio un docente, 
dovrà essere compilata 
una graduatoria regio-
nale nella quale saranno 
inclusi tutti i docenti di 
religione, a prescindere 
dalla diocesi di appar-
tenenza. E la graduato-
ria sarà formata sulla 
base dell’attribuzione di 
punteggi relativi all’an-
zianità di servizio, alle 
esigenze di famiglia e 
ai titoli generali. Ciò in 

analogia con quanto avviene per i do-
centi delle altre discipline.

Carlo Forte

NUOVE DESTINAZIONI

Al vescovo l’ultima parola sui prof di religione
ItaliaOggi anticipa la nota sui trasferimenti che il ministero sta per inviare agli uffi ci scolastici

PRECARI
IN DUE FASCE
Nella prima i 
docenti che erano 
già in elenco, 
nella seconda quelli
che conseguiranno
il titolo di sostegno
entro il 30 giugno

Il presidente della 
Conferenza episcopale 

italiana, Paolo Bagnasco


